
IPERAMMORTAMENTO 2026

Opportunità per investimenti in tecnologie e rinnovabili

Perché ti interessa

Con l’Iperammortamento 2026 torna un incentivo fiscale che riduce le imposte grazie a una 
superdeduzione: il costo dei beni agevolabili viene “maggiorato” (+180%) e questo aumenta la 
quota di ammortamento deducibile.

Nota: non è un credito d’imposta “a rimborso”, ma un beneficio che si riflette sul reddito 
imponibile.

Orizzonte temporale

La misura si applica agli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2026 al 30 settembre 2028.
In pratica, per contare “dentro” fa fede la messa a disposizione/consegna del bene e la 
corretta conclusione dell’iter previsto.

Cosa conta davvero per chi investe in energia (opportunità future)

Per il mondo energia, l’iperammortamento è interessante soprattutto quando l’azienda 
pianifica interventi per Autoproduzione da rinnovabili e autoconsumo (anche a distanza), 
con particolare attenzione a:

• Fotovoltaico e sistemi di accumulo
• componenti e apparecchiature funzionali all’impianto (es. misure, trasformazione, 

gestione)
• progetti che accompagnano la elettrificazione dei consumi e il miglioramento 

dell’efficienza energetica

Per il fotovoltaico è previsto un requisito tecnico sui moduli, in termini di efficienza. E' 
importante verificarne la conformità in fase di offerta.
È inoltre previsto un vincolo di origine UE/SEE per i beni: conviene impostare da subito la 
filiera e la documentazione in modo “blindato”.

Come funziona l’accesso

L’accesso avviene tramite una procedura online con tre momenti chiave:
1. Comunicazione preventiva: serve a impostare il progetto e “mettersi in fila” per le risorse.
2. Conferma: dopo l’esito positivo, si consolida l’investimento con evidenze contabili (in 

genere è richiesto un acconto minimo) e la documentazione tecnica preliminare.
3. Completamento: a fine lavori si chiude la pratica con i documenti definitivi.

L’obiettivo è semplice: dimostrare che l’investimento è reale, coerente e conforme ai requisiti.

Cosa può fare 9REN

9REN può supportare le aziende nel trasformare l’opportunità fiscale in un progetto “pronto 
per l’incentivo”, lavorando su:

• progettazione dell’intervento FV + accumulo (e filiera conforme)
• impostazione documentale e tracciabilità fin dall’offerta
• integrazione con sistemi di monitoring/energy management (es. servizi 9DES) per 

governare autoconsumo, performance e controllo

In sintesi: non solo installazione, ma impianto + metodo, per ridurre rischi e aumentare la 
solidità del beneficio.

Nota di trasparenza

Le modalità operative possono essere dettagliate o aggiornate da indicazioni applicative e 
procedure di piattaforma: per questo 9REN imposta i progetti con un approccio prudente e 
documentale, così da renderli coerenti e difendibili.

Vuoi capire se il tuo progetto “ci sta”?

Possiamo fare una verifica rapida di fattibilità su: tipologia impianto, componenti, filiera 
UE/SEE e impostazione documentale minima.
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